  IPOTESI DI PROGETTO. 

                         LA CURA. L'ALTRO.

Le insegnanti hanno sentito l'esigenza di confrontarsi sulle modalità didattiche, esperienziali, valoriari a cui la scuola dovrebbe sottendere, per arrivare ad un progetto condiviso, anche in riferimento alla complessità della scuola (Area a rischio, alto numero di stranieri, mancanza di risorse economiche e umane). 

Questa esigenza è cresciuta  grazie all'esperienza di lavoro all'interno delle varie classi, all'osservazione, alle competenze acquisite dai docenti attraverso la formazione personale  e collettiva.

Il contesto di relazioni educative e metodologiche che caratterizzano l'attività docente, incide direttamente sull'efficacia del lavoro didattico e sull'efficienza dell'apprendimento e ne condiziona i risultati. Una scuola non può prescindere dai rapporti che tengono in vita la sua stessa struttura, sia verso il territorio particolare in cui è inserita, sia verso l'intero complesso sociale (cooperazione con le famiglie, altre agenzie educative nel territorio che assistono gli alunni e offrono loro risposte ai particolari interessi).

A tal fine si sente sempre di più la necessità di realizzare la libertà di insegnamento in termini di scambio e confronto tra docenti, in vista di una gestione unitaria della scuola. 

L'interazione educativa con gli alunni dovrebbe portare a concepire il rapporto della didattica in termini di elaborazione di cultura e quindi di partecipazione degli alunni stessi alla propria istruzione. Il tentativo è quello di organizzare gruppi di studio-insegnamento capaci di operare sull'interno fronte di conoscenza degli alunni, della programmazione e sulla verifica-valutazione, e gruppi di apprendimento cooperativo tra gli alunni stessi.

L'insegnamento è solo in parte trasmissivo, poichè ogni alunno deve scoprire e impossessarsi delle conoscenze, porsi domande, saper ricercare, in poche parole essere responsabile del proprio sapere. In tal senso, viene confermata la necessità da parte dei docenti di definire una comunità di pratiche, in cui sia fatta salva la libertà d'insegnamento di ciascuno, ma, attraverso il confronto e il lavoro di gruppo, porti a considerare la scuola come una vera comunità. 

La scuola è ancora ciò che salvaguardia, l'umano, l'incontro, le relazioni, gli scambi, le scoperte intellettuali e il desiderio di conoscenza. Il tempo "lungo", il silenzio, la capacità di ascoltare, le pause, la cura del sè e dell'altro, costituiscono il cuore di ogni processo di formazione. 

Il progetto identifica delle linee programmatiche legate ad una didattica in cui i ritmi e i tempi di apprendimento di ciascun bambino vengano rispettati, differenziando la prassi quotidiana, praticabile da tutti i docenti e utile specialmente ai bambini che sono in situazioni di svantaggio. Ci interessa ciò che sta nel mezzo del processo di apprendimento-insegnamento, vale a dire, il percorso, l'intinerario, "il come", l'esperienza quotidiana che poi si identifica con il piacere dello studiare e dell'imparare. Parlare sempre e solo di obiettivi e risultati, rischia di svuotare di senso l'esistenza del nostro operato generando disinteresse e successivo abbandono scolastico.

Il nostro plesso ha un alto numero di alunni per classe, una presenza cospicua di DSA, di BES, di stranieri, di bambini con disabilità e sempe minori risorse. Inoltre vi è una situazione di complessità delle famiglie. Famiglie che appaiono, anche a causa della crisi economica, sempre più fragili, sia in relazione al contesto sociale, culturale e di contenimento affettivo.

La relazione tra insegnanti e genitori non è sempre facile, le famiglie, spesso disgregate, si appoggiano alla scuola per aiuto, supporto, e in molti casi tendono a delegare i ruoli educativi propri della famiglia stessa. I genitori si sentono incapaci di fronte ai fallimenti dei propri figli, e sentono di dover abbattere gli ostacoli che li mettono alla prova, per garantire loro un successo in una società sempre più competititiva, veloce, e isolante (telefonini, internet...). La didattica a cui si tende è la cosidetta "didattica lenta" che porti l'alunno ad un'autonomia personale, nel lavoro e nelle relazioni. Lo sviluppo psicofisico del bambino ha un ruolo di primaria importanza, il corpo e la mente cooncorro allo stesso passo. I docenti ritengono indispensabile un ambiente di apprendimento positivo che veda coinvolte tutte le persone della scuola: alunni, insegnanti, personale Ata e famiglie. 

Le competenze possono essere raggiunte dagli alunni solo se la scuola si rivela luogo di accoglienza, relazione, uguaglianza, educazione e benessere. E abbiamo il compito come insegnanti di condurre ogni alunno ad:

· acquisire i fondamentali tipi di linguaggio,  imparare ad esprimersi e comunicare in vari modi;

· raggiungere un primo livello dei quadri concettuali delle varie aree attraverso un approccio che consenta, non solo di conoscere, ma soprattutto di CAPIRE;

· sviluppare capacità di pensiero critico, riflessivo  e creativo, e riuscire  così, con una certa autonomia a PROGETTARE, OPERARE e VERIFICARE; 

In questo contesto l'ascolto deve trovare uno spazio adeguato per far sì che possano emergere i bisogni legati alla persona, alla crescita, alla conoscenza.

Siccome la scuola, come agenzia educativa, fa parte di un'unica famiglia umana, deve promuovere azioni di solidarietà, democrazia, sviluppo ecosostenibile e di responsabilità collettiva nei confronti della Terra.

Ogni alunno, quindi, alla fine del corso elementare, deve aver raggiunto il massimo dell'autonomia personale, aver acquisito competenze ed abilità espressive e comunicative, possedere basilari strumenti specifici e matematici, ma, anche, ampliare il proprio linguaggio emotivo, sviluppare una conspevolezza di sè, del mondo e delle  azioni che si possono intraprendere per renderlo migliore.

Tale progetto conferma la necessità di superare la visione "chiusa" delle singole classi e di singoli insegnanti e di aprire ad una partecipazione attiva alla vita comunitaria della scuola, attraverso lo scambio dei saperi e delle competenze dei docenti non solo sul campo, ma attraverso percorsi di autoformazione. 

Il messaggio è chiaro, c'è un diritto fondamentale che è il diritto alla felicità. E come persone e, nello specifico docenti, ci sentiamo responsabili nei confronti di ogni bambino, perchè compito prioritario della scuola rimane quello di ridurre il più possibile le barriere sociali e garantire a tutti il diritto all'istruzione.

Alla realizzazione del progetto, ogni classe e ogni insegnante parteciperà attraverso modalità e tempi propri. 
Anno scolastico 2015-2016

AZIONI condivise:
1)CURA DELLO SPAZIO interno ed esterno:
· giardino ( compostaggio e raccolta differenziata)

referenti: Arianna, Carla

· spazi comuni

· mensa

referenti: Cristina e Milena

· trekking

referenti: Clelia, Claudia
2)SOLIDARIETA':
· Coinvolgimento dei migranti di via Caffaro 

referente: Emi

· Progetto di "lettura" e "arte" con la Casa di cura della Domiziana.

        Referente: Simona. 
COINVOLGIMENTO DEL COMITATO PER VISITE GRATUITE

3)DIDATTICA LABORATORIALE VERTICALE:
· laboratori tra le varie classi e laboratori condivisi ( biblioteca, spazio ricerca...)

· gruppi di studio tra docenti per le varie discipline
4)DEMOCRAZIA

· assemblea dei ragazzi

referente: MARA LUCIANA

PROGETTO: LUCE

GIORNATA DI LETTURA SU INGLESE

DOCUMENTO PER LE FAMIGLIE SULLA MERENDA

MODALITA'  E RITUALI CHE SI USANO

5)CINEFORUM: Francesca e Giusi

              SCUOLA-FAMIGLIA: Cinzia. Milena, Federica.

5) FORMAZIONE
La formazione di ogni docente deve tener conto degli aspetti legati al contesto scolastico e dei problemi ad esso connessi. 
· conflitti (Ferroni)

· antropologia culturale  dell' Università ( ema:la cura)

· consapevolezza del corpo (Francesco Canepa)

Per la formazione mancano i referenti e altre proposte se ci sono.

Ogni referente stilerà il microprogetto che integrerà il Progetto generale.

Ogni classe stilerà la sua programmazione e scriverà quali sono le azioni che intende perseguire per realizzare il  Progetto di Plesso. 
P.s: chi vuole può aggiungersi ai referenti dei progetti, soprattutto chi non era presente alle riunioni o chi avesse ulteriori idee da condividere e integrare. Tutto quello che c'è scritto sopra è una bozza.
PROPOSTE DA VAGLIARE:

· progetto Luce

· corso condotto da Francesca sulla scrittura autobiografica 

· scuola senza zaino (formazione)

· corso di formazione sulla punteggiatura

· biblioteca: gruppo di lettura genitori-insegnanti

                 coinvolgento dei nonni per il prestito                               

· giornate a tema: lettura, memoria, liberazione...

· discussione e confronto sull'eventuale partecipazione a concorsi per recupero soldi (conad, coop, Genoa, Muse..) è possibile prendere una decisione comune o ognuno fa per sè?

· Corso di lingua per genitori stranieri della nostra scuola e accoglienza. Responsabili: Sugliano Brisigotti.

· Collaborazione con Officina letteraria (edicola per book- crossing)
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
RIFLESSIONI:

· Riflettere sulle domande portanti nella relazione educativa e individuare  temi comuni e possibili percorsi.

· Importanza di dar significato ai percorsi più che alla performance.

· Importanza di documentare.
CONTRIBUTI ESTERNI:

· Università come supporto e guida alla ricerca. 

· Guardare fuori: esperienze di altre scuole, metodologie e pratiche.

· Progetti Etwinning e Comenio.
IL GRUPPO COME RISORSA:

· Gruppi di scambio. Osservazione nelle classi. Riflessioni comuni.

· Gruppi di scambio sulle competenze e sulle formazioni individuali.

· Gruppo di studio: nutrire con la formazione l'esperienza.

· Gruppi su approfondimenti didattici per costruire pratiche condivise nelle classi su temi o aree disciplinari ( pre-grafismo, calcolo, scrittura, grammatica, logica, anche con particolare attenzione ai bambini in difficoltà).
FORMAZIONE:

· sono state individuate tre proposte per il prossimo anno:

conflitti (Ferroni)

antropologia culturale  dell' Università ( ema:la cura)

consapevolezza del corpo (Francesco Canepa)

DIDATTICA

· Matematica: lavori a gruppi di livello in verticale sui problemi pratici, strutturando delle situazioni. Gruppi eterogenei e in verticale. (Spesa al mercato; costruzione di situazioni problematiche).

· Logica:Scacchi.

· Lingua: logica ed espressiva.
SCAMBI TRA I BAMBINI

· Lettura: i bimbi grandi leggono ai piccoli.

· Consiglio dei ragazzi: partecipazione dei bambini alla vita della scuola attraverso pratiche di convivenza democratica.
APPROFONDIMENTI CONOSCITIVI

· Documentarsi sulle possibilità che l'Autonomia Scolastica può offrire a livello organizzativo.

· Documentarsi con letture su buone pratiche (Pedagogia della lumaca) al fine di dar senso alle nostre riflessioni, ai bisogni e alle proposte emerse, supportandoci con buoni esempi.

BRAINSTORMING, ALCUNE PROPOSTE OPERATIVE

· Lavoro comune: le Monografie. Ipotizzare percorsi comuni per tutti i bambini della scuola su temi condivisi.

· Le ricorrenze: organizzare giornate a tema (il giorno della lettura, Il giorno della memoria, la liberazione).

· La settimana della testimonianza: l'importanza delle storie; invito a scuola di persone che possano dare contributi significati in collegamento con la storia e i suoi eventi. ( Partigiani, rifugiati politici...).

· Progettidi solidarietà: lavoro a piccoli gruppo di arte non figurativa con anziani. E lettura a persone anziane con la  Casa residenziale Domiziana.

· Biblioteca: proposta di coinvolgimento degli anziani del quartiere per gestire la Biblioteca della scuola, anche attraverso il prestito settimanale.

· Galleria D'arte infanzia temporanea all'esterno. Soldi in progetto di solidarietà. 

· Progetto con la D. Milani. La galleria dei ritratti: artisti in posa.

· Il Cineforum per i bambini della scuola.

· Bidelli: giornata di scambio.
Proposte operative per l'autonomia dei bambini:
· La cura degli spazi comuni ( pulizia del giardino a rotazione).

· La mensa: coinvolgimento dei bambini nei momenti del pranzo. Progetto frutta ( occorre la partecipazione di tutti per attuarlo).

· Uscita: organizzazione delle postazioni delle classi (la fila, unica possibilità?)
ORGANIZZAZIONE

· individuazione di referenti per la realizzazione dei progetti comuni.

· costruzione di assetti orari e organizzativi che consentano lo scambio dei docenti tra classi.

· Utilizzazione del sostegno su progetti laboratoriali condivisi.
Gruppo di valutazione: COSA VALUTARE.
